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Storici come Alessandro Barbero, scrittori come Boris Pahor,
pasdaran  dell’antifascismo  come  il  Presidente  dell’Anpi
 Gianfranco Pagliarulo, parlando del Giorno del ricordo e
delle foibe intonano il ritornello: ”ricordiamo interamente”,
stigmatizzando  “il  silenzio  verso  l’aggressione  dell’Italia
fascista nei confronti della Jugoslavia (parte della Slovenia,
della Croazia, compresa la Dalmazia, e della Bosnia ed il
Montenegro),  gli  innumerevoli  efferati  massacri  che  ne
seguirono, le impunite responsabilità dei criminali di guerra
italiani”. Insomma saremmo tenuti a considerare ogni tragedia
storica effetto di una causa da chiarire ogni volta. Sembra
ragionevole ma non è così. Le giornate della memoria, infatti,
intendono ricordare le vittime della violenza, tener vivo il
patrimonio  di  ricordi  che,  nel  bene  e  nel  male,  fanno
l’identità  spirituale  di  una  nazione  e  di  una  civiltà.
Appartengono alla dimensione del ‘mito politico, inteso come
cemento ideale di una comunità politica: inserire la vicenda
storica rievocata in un continuum di cause/effetto significa
confondere etica pubblica e scienza, la ricerca che si svolge
nei laboratori del sapere e i riti civici che non  intendono
arricchire la conoscenza ma testimoniare una  appartenenza. I
critici della Giornata del ricordo   invitano a riflettere sul
‘prima’,  su  ciò  che  precede  le  foibe  ma,  come  capita  ai
settari, sono loro a fissare il termine a quo. E’ come se
nella  commemorazione  ufficiale  dei  caduti  antifascisti,  si
fosse obbligati a leggere le pagine di Federico Chabod, di
Mimmo Franzinelli, di Zeffiro Ciuffoletti sulla guerra civile
che insanguinò l’Italia suscitando la reazione delle camicie
nere.  E’  l’ennesima  riprova  della  lontananza  della  nostra
civic culture dall’universo liberale. Si esige che l’impegno
etico-politico non abbandoni mai il dibattito pubblico, che
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 si debba continuamente ribadire quale era la parte giusta
della storia.. L’immagine della bambina con la valigia più
grande  di  lei,  che  reca  la  scritta  ‘profuga  giuliana’,
dovrebbe  essere  sempre  affiancata  da  quella  di  Giacomo
Matteotti pestato a morte dai suoi sequestratori.


